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PARTE UFFICIkkE
LEGGI E DEQBETI

13 numero 1881 deMa raccolta u/}iciale deMe' leggi e dei de¢reft
del Regno contiene il seguente decreto: ,

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e,por volonth della Nazione

RB D'ITALIA
Vista la legge 26 giugno 1919, n. 1005;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario,di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di provisiongdella spesa del Ministero

del tesoro per l'esercisio.künänsiario 1910-920, sono
introdotte le variazioni dihit all'unita tabella, Brmatar
d'ordine Nostro, dal ministro proponente. i

Questo decreto sara' presentato al Parlamento oper
essera convertito in legge ed entrer& in vigore nel
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßçiale del Regno.
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Ordirkiamo che il presente- decreto, munito del si-
gillð dello Stato, sia inserto nella raccolta trínciala delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohinnque spetti di òsservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 luglio 1910..

VITTORIO EMANUELE.
NITTI -- SCHANZER.

Visto. Il gtsardasigiUi: MonTARA.
TABELLA di maggiori assegnazioni nello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1919-920.

Cap. n. 73. Spesa d'uffleto del hiinistero, . . . . . 100,000 -

Cap. n 95. Indonnità di YIagglo e di soggiorno agli
impiegati in mièsione, ecc. , , . . . . . [8,000 -

Cap. n. 105..Speso di stampa, ecc. . . . . . . . . 700,000 -
Cap, ni 107. Sussidi ad impiegati di ruolo e straor-

dinarl,ee'e. ............... 6,500-

824,500 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

18 9:ssnseri 1880 Agna raccolta ts/ficiais dsNs leggt a des decreti

d¢I Regno contiene ihregteents decreto:
VITTORIO EMANUELE HI i

gar grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

concerto col ministro di grazia e giustizia, il numero
delle Commissioni suindicate potrà essere ridotto
modificando, ove occorra, la competenza territoriale
delle rimanenti e, quando ne sia riconoscinfa la
necessità, potranno anche eEsere istituite nuove
Commissioni determinandone la competenza territo-
riale e la sede.
La competenza delle suindicate Commissioni potra

essere estesa a territori di altre Provincie con decreto
del ministro per le terre liberate di concerto on

quello di grazia e giustizia.
Art. 3

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della
pubblicazione nella Gazzetta uffloiale del Regno e sara
presentato al Parlamento per essere convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella accolta uffleiale delle

leggi e dei docroti del Regno d'Italia, mandaÈdo a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

, Dato a Itoma, addl 20 luglio 1919.

VITTORIO: EMANUELE.
Nirri - Niva - MorrAnt.

Visto, Il gttardasigilli: MonTARA.

Ÿedato il decreto 27 febbraio 19l9, n 230, che ap-
prova 11 testo unico delle disposizioni riguardanti il
risarcimento dei danni.di guerra;
Veduto 11 decketo 13 marzo 1919, .n. 305, che istF

tuisce lë Coinutesióni per l'accertamento e la liquida-
zione dei dànni ,di guerra nellä i>fotincie di Belluno,
Treviso, Viõenza, Venezit ed Udine ; /

Sulla proposta del þresidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'ißterno, di concerto coi ministri

per le terre liberate dal nemico e di grazia e giu-
stûia ,
Abbiamo deerotato e decretiamo :

Art. i.
Nelle provincie di Bresefa, Mantova, Rovigo, Padova

e Verona sono istituite le seguenti Commissioni' per
l'acoertamento e la liquidazione dei danni di guerra :

una Commissione per ciascuna delle provincie di
Brescia, Mantoya e Rovigo, con sede nel rispettivo
capoluogo ed avente competenza territoriale ciascuna
nei -limiti della circoacrizione territpriale delle Pro-
vincie :

due Commissioni, con sede rispettivamente in Pa-
dova e in Este, aventl competenza territoriale, la
prima nei limiti delle circoscrizioni territoriali dei
mandamenti di Padova, Campo San Piero, Cittadella,
Conselve e Piove di Sacco o la seconda nei limiti
dellõ circoscrizioni terriforiali del mandamenti di Este,
3fonselice e Montagnana ;

due Commissioni, con sede rispettivamente in Ve.
rená e Legnago, aventi competenza torritoriale, la
prima nei dimiti delle circoscrizioni territoriali dei
mandamenti di Verolia, Bardolino, Caprino Veronese,
Grazzana, Ïsola dena Scala, San P,ietro in Cariano,
Soave, Tregnago o Villafranca di Verona o la seconda
.nei limiti dello circoscrlzioni territoriali dei manda-

menti di Cologna Vengta, Legnago e Sanguinetto.
A r t. 2.

Con decreto del ministro per le terre liberate, di

11 numero 1811 deJia raccolta uf)kiale delle leggi e lei Jeereti
del Reyno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'frADA

Visti gli articoli dal 21 al 83 (Libro'secondo, parte
prima) del testo unico delle leggi sull'amministrazione
della Cassa depositi e pi·ëstiti e gestioni annesse, ap-
provato con R. decreto del 2 gennaio 1913, n. 453, con-
cernente le disposizioni fondamentali che regolano il
servizio delle Casse di risparmfo postali;
Visto il regolamento 'approvato con R. decreto dell'ii

giugno 1903, n. 394;
Riconoseinta l'opportunità di procedere alla soppres-

sione della dichiarazione di confërma, di cui al-
l'art. 25 del »regolamento sopracitate, per tutti i depo-
siti' di qualsiasi importo su libretlo nominativo delle
Casse di risparmio postale, sostituendovialtre plik sem-
plici cautelo ;
Sentito il Consiglio di amministrazione del Ministero

delle poste e dei telegrafl;
- Spntito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Ocasiglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di conderto con quello del
tesoro;
Abbiamo deeratato e deetotiamo:

Art. i.
'

,
Per i depositi di qualsiasi importo su librotto nomi-

nativo delle casse di risparmio postali è soppressa la
dichiarazione di conferma.

Ar t. '2.
I depositanti riceveranno all atto di ciascun deposito

una ricevuta delicitiva che sostituisce a tutti gli effetti
la soppressa dichiarazione di conferma.
Essi hanno l'obbligo di ritirare tale ricevuta al mo-

mento in cui dfe:tuano il deposito, e di riscontrarne
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la regolarità formale' e la sua esatta corrispondenza
con le scritturazioni del libretto.
Le ricevute devono essere custodite dait correntisti

fino a che sia stata eseguita dall'AmministrÀzione ceu-
trale la revisione dei libretti, e ne sia stato convali-
dato il credito.

Art. 3.
L'Amministrazione può non riconoscre quei depositL

che non risultino accreditati nelle sue contabilità cene

trali o che le sieno stati partecipati per una somma'
diversa da quella depositata, quando non siano state
osservate esattamente dai depositanti e dai correntisti
le disposizioni di cui al precedente articolo.

Art. 4.
In conformità di quanto precede sono, modificate e

parzialmente abrogate, in quanto siano contrarie alle
presenti disposizioni, la norme di cui agli articoli 24,
25, 26, 78, 80, 82 ed 83 del regolamento generale per
il servizio delle Casse di risparmio postah, approvato
on,R. decreto dell'il giugno 1903, n. 394.
Nulla è innovato f alle disposizioni speciali, di cui al

Regiò decreto xlel 10 marzo 1910, n. 149, per quanto
concerne le somme versate nelle Casse di risparmio
postalt a titolo di deposito giudiziario.

Art. 5.

Le disposizioni che precedono avranno effetto dal
giorno che sarà determinato dal Nostro ministro se-

gretario di Stato per le poste ed i telegraft.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia . inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del. Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a 'Roma, addi 13 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NrrTI - CmmmNTI -- SCHANZER.

Visto, 11 guàrdasioiW : MoRTA n A.

I numero 1310 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno.contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 14 luglio 1918, nu-

mero 1032;
Vista la legge 26 giugno 1919. n. 1005;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per la marina;
Abbiamo .decretato e decretiamo :

La somma che, a' termini delle leggi 20 giugno 1909,
n. 366, e 6 luglio 1911, n. 650, il Ministero del tesoro

ò autorizzato ad anticipare in conto corrente al Mini-

stero della marina per il servizio di cassa delle Regie
navi, che non si trovano nella posizione amministra-

tiva di disarmo e dei corpi a terra, ò determinata,
P'er l'esercizio finanziario 1919-920 e, in ogni modo,
fino alla cesdazione dello stato di guerra, neÏ limite
massimo di L. 23,500,000.
Questo decreto andra in vigore il giorno stesso della

sim pubblicazione nella Clazzwa uf/iciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, münfto del si•
gillo dello Státo, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservarey
Dato a Roma, addi 17 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NrrTI - ScHazza - Suom.

Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.

Il nuinero 1380 della raccolta ufficiais daßt leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO. EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 genna¡o 1919,

n. 142;
Visto il decreto del ministro per l'industria, com-

mercio e lavoro in data 10 febbraio 1919 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro per l'industria,

il commercio e il lavoro e gli approvvigionamenti e
consumi alimentari, di concerto con quelli della guerra
e del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.· f.

Presso 11 Ministero per l'industria, il commercio e il
lavoro e gli approvvigionamenti e -consumi 41imentarf
è costituita una Commissione per la liquidazione delle
pelli e dei materiali accessotî di. proprietà delPAmmi-
nistrazione militäre e per i servizi dei pellami per
quanto riguarda rapprovvigionamento della popola-
zione civile, ai sensi del decreto Luogotenenziale 26
genniio 1919, n. 142.

Art. 2.

La Commissione sarà presieduta da un consigliere
di Stato e composta di un rappresentante per ciascuno
dei Ministeri dell'industria, commercio e lavoro, della
guerra e del tesoro, di un esperto, di due rappresen -

tanti dell'industria conciaria e di un rappresentanto
dell industria della calzatura.
In caso di parità di voti, prevale il voto del presi-

dente.
Art. 3.

La Commissione avrà le seguenti attribuzioni:
a) procederà, previo accertamento, ove occorra,

della consistenza dei materiali di oroprietà dell'Ammi-
nistrazione militare, alla liquidazione deimatefialistessi
attenendosi alle norme già fissate dal Comitato inter-
ministeriale per la liquidazione delle industrie di guerra ;

b) proporrà i provvedimenti necessari per assi-
curare all'industria nazionale il rifornimento .delle ma-
terie prime;

c) adotterà le disposizioni occorrenti per assica-
rare la fornitura alle classi meno abblenti di calzatúre
a prezzi modici. .

Per il disimpegno delle sue attribuzioni, la Commis-
sione è investita dei necessari poteri, anche inquirenti;
e potrà dare disposizioni agli uffici e magazzmi mill-
tari per quanto ha tratto af fe assegnazioni e cessiom
di materiali, disposte dalla Commissione di cui all'ar-
ticolo 1.
Le deliberazioni della Commissione sono ,esecutive

qualora, nei tre giorni dalla loro comunicazione al
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ministro per Rindustria, commercío e lavoro e per gli
appröŸvigionamenti e consutni alimentari, questi noli
le abbia sospése od animllate.

Art. 4
La GIunta esecutiva di cui all'art. 2 del decreto Mi-

nisteriale 10 febbí•aio 1919 sovraoitato è sciolta.

Orilintame che,if presente decreto, munito del sigillo
dello. Stato, ÁÏa inserto nella raccolta ufficia!e delle
loggi e dei dedreti del Rogno d'Italia, mandando a

shiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NIrrt- FanaAnis - AIhmioci - SCHANzBR.
Visto, R gttardasigini:. Monting.
A nuniero 188 deMa raccolta ugetais done leggi e dei decreti

del Regnoleontione ll seguerste dooreto:
ÝITTORIO EÈAWUELE III

per grazIs 41 Dio et per volonth della Nazione ·

RE D' ITALIA

In Tirth «dei poteri conferiti al Governo' colla legge
22-miiggio 1915, n. 671 ;
Vista la legge 26 giugno 1919, n. 1005;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il fesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del 3Iinistero
del .tesoro per l'esárcizio finanziario 1919-920 ò istituito
it caliitolo n. 225-vn « Sovvenzione all'Istituto pensioni
degli.addetti.alla Socieik di navigazione a vapore del
Lloýd triestino.per motterlo in grado di assolvere-i
propri.imliegni verso i pensionati » collo stanziamento
di hre trecentomila (L. 300,000).
Questá decreto 'éntrerà in vigore nel giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei-deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SCHANZER.
Visto,,n guardasigigi: MoRTARA.
II

13 nuntero 1816 della raccolta ufficiale delle iaggi e dei decreti
deLRegno dontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

' RE D' ITALIA
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

p gli affari esteri,
bbiamo decretato e decretlamo :

Art. i.
Al personale di ruolo del Commissariato dell'emi-

grazione à conceduto, a decorrere dat i* maggio 1919,
uit aumento minimo di stipendio in ragione di L. 1200
annue, salvo ulteriore liquidazione tostochè entrino in
vigor'e i nuovi provvedimenti organici da applicarsi
alla detta Ammmistrazione. .

Art. 2.
I limiti massimi di stipendio, stabiliti dalle disiposi-

ziom vigenti per il diritto alla indennità mensile di
caro-viveri e alla indennità di résidenza in Roma, ri-
mangono fissati in relazione all'aumento di cul al pre-
sente decreto.

Art. 3.
L'aumento predeito sarà provvisoriamente corrisposto

nella misura di L 85 mensili, al netto di ritenute era-
riali nonchè di ogni altra ritenuta per pignora-
râento o sequestro, con riserva di conguaglio non ap-
pena saranno attuati i nuovi provvedimenti di cui al-
l'art. 1.

rt. 4.
Con decreto del ministro degli affari esteri saranno

introdotte nel bilancio del Fondo per l'emigrazione le
variazioni necessarie per l'attuazione del presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chhinque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

ÑITTI.
Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

E nurnero 1851 della raccolta uf)!eiale deNs leggi e dei decreti
ici Regno contiene il seguente decr¢to :

VITTORIO ERANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7 del R. dooreto 22 gennaio 1914, n. 10,
e la tabella allegata al decreto Luogotenenziale 2 gen-
naio 1918, n. ·44 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 1° luglio 1917, nu-

mero 1315, in virtù del quale, con eŒetto dalla stessa
data, venne aumentato un posto di ufficiale doganale
di la classe nei ruoli organici di cui alla tabella D,
approvata cölla legge 5 gietgno 1913, n. 541;
Ritenuto che, in seguito a nuovo assetto dei servizi

economici e finanziari nell'Amministrazione centrale
dello colonie, non occorre altrimenti l'opera di un uf-
fleiale doganale di. la classe, mentre r1esce suMolente,
pel regolare funzionamento del servizio, quella di un
ufficiale doganale di classe inferi ;
Sulla proposta del Nostro m istro, segretario di

Stato per le colonie, di concerto c quelli delle Snanze
e del tesoro :

Abbiamo decretato e decretiamo:
A decorrere dal 1° Iuglio 1919 il posto di ufficiale

doganale di la classe, aumentato con decreto Luogo-
tenenziale 1° luglio 1917, nei ruoli organici di cui alla
tabella D, approvata con la legge 5 giugno 1913, n. 541,
è soppresso, ed in sua vece ò aumentato, negli stessi
ruoli organici, un posto di ufficiale doganale di 3' classe
con 10 Slipendio annuo di L. 4950.
L'onere della relativa spesa farà carico al Ministero

delle colonie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle
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leggi. e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo oseervare.
Dato a Roma, addl ‡7 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Rossi - TEDESco - SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: MonTAnA.

14 nt6mero 1354 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D3TALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri epeezionali per la guerra ;
Vista la legge 26 giugno 1919, n. 1005 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostrp ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concetto con quello per -i tra-
aporti marittimi e ferroviari ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

per i trasporti marittimL e ferroviari, per l'esercizio
finanziario 1919-920, sono introdotte le variazioni di
cui alla unita tabella, firmata, d'ordine Nðstro, dai mi
nistri proponenti.
Il presente decreto andra in vigore il giorno stess4

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

de11o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI -- SCHANZER - DE ŸtTO.

Visto', Il guardasigilli: MoRTARA.
TABELLA di maggiori assegnazioni da apportarsi allo stato di pre-

visione della spesa del Ministero dei trasporti marittimi e fer-
roviari per l'esercizio nanziario 1919-920.

Cap. n. 36 (di nuova istitutione). Soprassoldo e in-
dennitå agli equipaggi delle navi mercan-
tili requisite, noleggiate o sequestrate dallo
Stato (decreto Luogotenenziale 2 settembre
1917, n. 1392). . . . . . . . . . . . . . . # 3,500,000 --

Cap, n. 37 (di nuova istituzione). Liquidazione de-

finitiva delle indennità dovute per infor-
tuni mortali e per inabilità permanenti oc-
casionati da rischi di guerra agli equipaggi
delle navi mercantili requisite, noleggiate
o sequestrate dallo Stato (art. 5 decreto
Luogotenonziale 2 settembre 1917, n. 1392,
e decreto Luogotenenziale 3 aprile 1919,
n. 536) . .

. . . . . . . . . 3,000,000 ---

Cap. n. 38 (di nuova istituzione). Spese per 11 fun-

,
zionamento del R. commissario straordina-
rio per l'esercizio del porto di Napoli (dé-
oreto.Luogotenenziale 16 giugno 1918, nu-
mero839) ................‡ 22,500-

Cap. n. 30 (di nuova istituzione). Spese per il fun- ,

zionamento del R. commissariu straortti-
- nario per l'esercizio del porto di Civita-

voochia (decreto Luogotenenziale 4 luglio
1918, n. 994) . . . . , , . . . . ‡ 7,500 -

Cap. n. 40 (di nuova istituziope). Spese per il fun-
zionarbento del R. commissario straordina-
rio, provveditore al porto di Yenezia (de-
creto Luogotenenziale 30 gennaio 1919,

num.96) . . . . . . . . . . .
‡ 15,000 -

Cap. n. 41 (di nuova istituzione). Premi di assicu-
razione dei pirosepli viaggianti in servizio
sovvenzionato contro i persistentirischidi-
pendenti dal oessato stato di guerra . . . ‡ 400,000 -

Cap. n. 42 (di nuova istituzione). Liquidazione defi-
nitiva dei danni occorsi per rischi di guerra
a piroscati appartenenti a linee sovvenzio-
Date dallo Stato

. . . . ‡ 500,000 -
Cap. n. 43 (di nuova istituzione). Sotto la nuova

rubrica < Spose.por 11 tratflco marittimo »:
Spese concernenti il traffloo marittimo -

Acquisto e noleggio di navi da trasporto -

Spese ¢i esercizio e per a equisto di carboni ‡ 425,000 000 ...
Cap. n. 44 (di nuova istituzione). Spese concernenti

il trafBco marittimo - Viaggi in regime di
requisizione speciale di piropeaff sovvenzio-
nati dallo Stato . . . . . . « . . . . . . ‡ 25,000,000 -

Cap. n. 45 (di nuova istituzione). Spese pel funzios
namento della Direzione generale, del traf-
fico marittimo (decreto Luogotenenziale 24
agosto 1917, n. 1306) . . . . . . . . . . . # 100,000 -

Cap. n. 46 (di nuova istituzione). Spese pel funzio-
namento della Commissione .arbitrale per
la decisione delle controversie relative a

requisizioni, sequestri, noleggi e assicura-
zioni di navi di bandiera nazionale (decreto
Luogotenenziale 16 giugno 1918, n. 644) . . 2,000 --.

457,547,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
fl ministro per il tesoru: SCHANZER.

Il ministro per i trasporti marittimi e ferroviari: DE VITO.

[I 9:tunero185ã della raccolta'tt/)!ciato delle leggs e dei decreti
del Regno contiene il togtestste decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Vista la legge 22. maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Al personale di ruolo dell'Officina governativa delle

carte valori e della R. zecca per il lavoro effettiva-
mente prestato oltre la durata normale di sette Ore, e
in ragione deRa maggior durata del lavoro stesso,
sarà corrisposta una indennità oraria ragguagliata ad
un settimo della retribuzione giornaliera individuale.
La retribuzione giornaliera è determinata sulla base

di un trecentesimo dello stipendio annuo di cui clasenno
à provveduto.
Sulla indennità oraria di cui sopra saranno applj-

cati gli aumenti del 33 010 par le prime due ore di la-
voro straordinario, del 50 Og0 sulle ore successive e del
100 010 per le ore notturno (dalla mezzanotte alle sei).

Art. 2.
Allo stesso personale di ruolo don'Ollicina governa-

tiva delle carte valori e della R. zecca è assegnato tin
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Il. I

compenso di intérdssa ento, alla p oduzione nella mi-
Bara del 40 0¡O della retribuziono giornalle a, deter-
minata come seguõ :

a,) per it- personale tecnico - direttivo (direttore,
vice direttore e perito tecnido dell'Offleina - direttore,
vice direttore,.chimico.saggiatore e capo tecnico della
R. zecca) sulla base di un trecentesimo dello stipelidio
annuo del direttore;
- b) per itcapi incisori dell'Offleiria, e per l'inci-
sore della zecca, sulla base di uttrecentesimo dello
stipendio annuo dell'incisore, della secca :

c) per gli incisori dell'Officina e per gli siuto in-
cisori della secca, sulla base di un trecentesimo dello

stipendio annuò massimo degli aiuto incisori della
secca;

d) per i capi o1Hoina e per i sotto capi tecnici
della zecca, sulla base di un trecentesimo dello stipen-
dio annuo massimo dei capi offloina;

c) per il personale amministrativo, di gestione e
di controllo, sulla .base di un trecentenimo dello sti-
pendio annuo massimo del delegato del tesoro :

,

f ) per i computisti e per gli ufficiali di con-
trollo, sulla base di un trecentqsimo del loro massimo
stipendio;

g) per i visitatori, portiere-custode ed useieri
della secca, sulla base di un trecentesimo dello sti-
pendio annuo massimo dei visitatori.

Art. 3,

Il compenso d'interessamento alla produzione di cui
all'articolo precedente sarà· corrisposto soltanto per i
giorni di lavoro effettivamente prestato presso i due.
RR stabilimenti, presso .le cartiere che fabbricano
carta filigrailata per lo Stato e per gli Istituti di emis-
sione, nonchò presso lo ofiloine di produzione dei bi-
glietti degli Istittiti di émissiono e sempre quattdo il
funzionario compia Pintero orario normale giorna-
liero. ,

Per l'eventuale prestazique d'opera oltre l'orario

normale, il colilpenso d'interessamento alla produzione
sara altreal liquidato nella stessa misura indicata Itel-
l'art. 2 sulla indennità oraria di lavoro straordinario
Stabilita all'at't. i.

Art. 4.

Visti i §§ 912, 042-bis, 942-ter, 942-guator, 942-quin-
quies, 042-sesties e 943 del regolamento sul recluta-
mento del R. esercito, approvato con R. decreto 2 lu-
glio 1890, n. 5952 e modificato con R. decreto19 maggio
1917, n. 265:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ininistro segretario di

$tato pér gli affari della guerra ;
Abbiamo dee,retato e decretiamo:

Articolo unied.
Per il rilascio della dichiarazione di aver tenuto buona

condotta e di aver servito con fedeltà ed onore ai militari
cheabbiano prestato servizioditrante l'attuale guerra do-
vranno applicarsi le speciali norme allegate al presente
decreto, viste, d'ordine Nostro, dal plinistro della guerra
e che entreranno in vigore dalla data dellt loro pub-
blicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficÏale delle leggi
o dei decreti del Regne d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - ALBRICCI.
Visto, Il guardasigilli: MonTARA.
SPECIALI NOltME di cui al R. decroto 7 agosto 1919 per 11 rilascio
'

della dichiarazione di aver tenuto buona condotta o di aver
servito con fedeltà ed onore ai militari che hanno prestato 10-
devole servizio duranto l'attuale guerra,
l. A parziale modificazione del § 942 ter del' regolamento sul

reclutamento si dispone cho il giudizio sintetico sulla condotta sia

espresso con la formula la del § 943 anche nei casi segahnti:
a) sottufficiali e soldati indicati nei numeri 1°, 29 e 5° del

§ 012-ter per i quali al termine del precodento servizio prostato
fu espresso il giudizig sintetico coff la formula 2a del § 942, purchè
durante l'attuale guerra abbiano servito lodevolmente þer un pe-
riodo di sei mesi almeno anteriormente al 4 novembre 1918, in re-
parti mobilitati al fronte, oppure che durante la guerra attuale
abbiano conseguita promozione per niÁrito di guerra o ricompetsa
al valor militare o almeno due croci al merito di guerra, istituite
col R. decreto 19 gennaio 1918, n. 205, e suocessivamente abbiano
conservata lodovole condotta;

Il presente decreto avrà applicazione a decorrere
dat 1° luglio -1010, fino a tutto l'esercizio finanziario
successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace.

Art. 5.

2 abrogata ogni disposizione contraria a quello di
cui al presente decreto.
Ordiniamo che il p'resente 'decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella,raccolta ufficiale delle loggi
o del decreti del Regno d'Ítalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossdryaro.

Dato a Roma, a,ddl IT luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.

ir) sottutliciali, caporali e soldati indicati nei numeri 3°, 4 e

6° del § 9424er per i quali al termine del precedente servizio pre.
stato fu espresso il giudizio sintetico con la formula 2a del § 942
che abbiano prestato durante Pattuale guerra almeno tre mesi di
lodevolo servizio in reparti mobilitati al fronto oppure abbiano

conseguito promozione per merito di guterra o ricompensa al valor
militare o almeno due crooi al merito di guerra, istituite col
R. decreto 19 gennaio 1918, n. 205;

c) sMtutneiali, esporali e sagdati che slaan incorsi nelle man-
canze previs¾ dal 6 042-ter durante l'attuale guerra e per i quali
si vertachino rispettivamente le coridimon1stabilite dalle precedenti
lettere a) e b)

2. Per 1 militari che, trovandosi nelle condizioni indicate dal

NITTI - SCHANZER. § 94¾ quatcr, ebbero inseritto nel fogljo di congedo al termine del

Viito, Il guardasigißi: MonnaA. precedente servizio prestato, il giudizio sintetico con la formula
3a del § 942 non dovrà, in 'massima, modiflearsil tale giudizio. Pe-

13 numero'1881.della raccolte ufficiale daße leggi e dei decrest raltro, sa taluuo di essi, per eccezionali meriti conseguiti durante
del Regno contiene B seguente decreto: l'attuale guerra (promozioni por merito di guerra, ricompense al

VITTORIO EMANUELE III valor militare o almeno tra crocl al merito di guerra, istituite col
per grazia di Dio e per volonth della Nazicue R. decreto 10 gennaio 1918, n. 205) oppure per il lodevole servizio

RE D'ITALIA prestato sotto la armi dui'ante l'attuale guerra per almeno trenta
In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re coli mesi, presso reparti motalitati at fronte, abbia dato prova di sin-

In legge del 22 maggio 1915, n. 67i ; céro e durevole ravvedimento e sia pereto giudiçato meritevele di
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particolare concessioW, potra riferirsene subitodon dettagliato rap-
porto al Ministero della guerra al quale spetta di.decidere.

3. Per i militari che durante l'attuale guerra siano incorsi
nelle colpe indicate nei3umeri 1°, 2°, 5 e 0° del § 942-quater
dovrà inserirsi nel foglio di congodo il giudizio sintetico colla for-
mula 3a del § 942, salvo a riferire al Ministero con particolareg -
glato rapporto per coloro che, avendo conseguito durante l'attuale
guerra i meriti eccezionali indicati dal procedente n. 2° ed avendo
dato prova, dopo essere incorsi nelle colpe sopraccennate, di sin-
cero e durevole ravvedimento, fossero ritenuti meritevoli di spe-
ciale concessione.

4. Ancho ai militari che durante l'attuale guerra abbiano ri-
portato condanne che per la loro entità o per la natura del reato
sono state escluse dal benefleio dell'amnistia, del condono della totale
pana o della commutazione in condanni condizionale a senso del
R. decreto n. 157 del'21 febbraio 1919, dovrà inserirsi nel foglio
di congedo il giudizio sintetico colla formula 3a del § 942.
Peraltro,ilgiudizio sintetico stabilito dalla formula3adovråsem-

pre darsi ai militari incorsi nella degradazione, salvo che queste
dabba considerarsi revocata por effetto del suddetto decroto.
Invece la dichiarazione di avec tenuto buona condotta e di aver

servitu een fedeltà ed onore potrà concedersi ai militari incorsi in
condanne a che abbiano meritato il beneficio della riabilitazione a

senso dei decreti Luogotenenziali 11 luglio 1915, n. 1074 e 23 di-
cambre 1915, n. 1853.

5. Poichã durante la guerra non si è fatto luogo, in massima,
al trasferimento alle compagnie di disciplina, le disposizion'i dei
§§ 942-ter e 942-quater del regolamento sul reclutamento noncbò
quelle dei numeri precedenti delle presenti normo che riguardano
i militari trasferiti alle dette compagnie, debbono intendersi ap-
plieabili a coloro che siano invece stati trasferiti a reparti di cu-
stodia o a reparti speciali costituiti durante la guerra oppure che
siano incorsi in mancante, colpe o conianne prevista dai suddetti
paragrafi e che, a giudizio dei comandanti di corpo avrebbero, in
tempi normali, provocato il trasferimento allo compagnie di disci-
pline.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re :
Il ministro della guerra: MLBRIOGI.

15 numero 1863 della raccolta u/}ictate dette leggi e dei decreti
del Regno congfeiis il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
gier Graala di. Dio e por volonth della Naziong

RE D'lTALLA

la virtil dei poteri conferiti al Gov¢rno de Re con
la legge del 22 maggio 1915, n. 671;
Visto l'art. 8 del testo unico delle leggi pul recluta-

mento del R. esercito
, approvato con R. decreto del

24 dicembre 1911, n 1497 ; •

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari della guerra, di concerto col mi-
nistro deglí affari esteri; .

Abbiamo decretato e deerotiamo:
Articolo unico.

A temporanea deroga alle disposizioni delfart. 8
del testo unico delle leggi sul reclutamento, i militari
di Pe 22 categoria delle classi fuio a quella del 1895
inclusa, purché nati entro l'anno 1895, possono otte-
nere, al pari di qifeUi di 36 categoria, il passaporto
per Péat¢.ro seriza che occorra il perinesso dell'auto-
rità m11itare.
Le atitofità civili che rilasciano passaporti a per-,

sone di cui al precedente comma, sono tenute a darne
comunicazione ai comandi dei distretti militari ai

quali gli espatriandi appärtengono.

Il presente decreto cessera di avere effetto tra-
scorsi sei mesi dalla pubblicazione della pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del gi-

gillo dello Stato, sia inserto nella:raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunquerspetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addì 7 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - ALDRICCf.

Visto, Il guardastgilli: MoRTARA.

Ja numero 1ß57 deha raccorta u,4ciais deli« isap e des .decrets
fat Regno contiene il seguente decretof

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Santito il Consiglio dei ministri;
Salig proposta del Nostro guardasigilli ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti, di concerto col ministro dell'interno e col
ministro per l'assistenza militare e le pensioni di guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I
Gli orfani di guerra iscritti nell'elenco generale pre-

scritto dalla legge 18 luglio 1917, n. £143, possono es-
sore adottati in età inferiore a diciotto anni col pro-
cedimento e con gli effetti stabiliti nel Codice civile o

nelle seguenti disposizioni, in quanto esse derogano a,

quelle del Codice.
Art. 2.

Per gli orfani minori di anni diciotto e privi di
entrambi i genitori, il consenso è prestato dal Comis
tato provinciale competente a norma de1Part, 9 della
legge 18 luglio 1917, n 1143, su relazione del giudjee
delle tutele, il quale sentirà il parere della persona o
dell'ente che esercita la tutela, e, occorrendo, quello
del consiglio di famiglia o di tutela.
Il giudice dePe tittele compirà le indagini più accu y

rate per accertarsi che l'adozione sia por riuscire di
vantaggio alYoffano, anche con riguardo alle cotidi-
zioni economiche dell'adottante, dovendosi escludere
la adozione da parte di chi sia in condizione di trarre
personale profitto dalla pendione spettante all'orfano
o dal patrimonio che egli possiedt.

Att. 3.
Per gli orfani minori di anni diciotto soggetti a pa-

tria potestà, il consenso é prestato dal genitore pra-
via approvazione del Comitato provinciale che 'dele-
gherA al giudice delle tutelo l'incarico di riferite sulla
relativa domanda, compiendo le indagini indicate nel--
l'articolo piecedente.

Art. 4.
Nel caso preveduto nell'art. 2, il Comitato provin-

ciale delegherà il giudice delle tutele o altro dei pro-
pri membri a prestare il cotisenso per l'adozione
avanti Ja. Corte d appello.

Art. 5.
L'adozione di un orfano di guerra privo di entrambi

i genitori conferisce all'adottante, o al padre adottivo
nel caso contemplato dall'ai't, 201 del Codice civile, i
poteri e i doveri attribuiti al tutore dalle disposizioni
della citata legge 18 luglio 1917, senza però il con-
6orso del consiglio di famiglia o di. tutela, fernte re-
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stand le disposistoni degli articoli 210 e 211 del po-
dice olvile.
Là precedente disposiaione si applica anche all'or-

fano soggetto a patria potesta, se questa venga a ces-
eare dopo l'adosione'e-durante l'età minore per que>
Junque causa.

Art. 6.
I genitort adottivi degli orfani di guerra sono sotto-

poéti.alla -Vigilanza e al controlli stabiliti per i geni-
tori e per 1 tutori dalla lägge 18 luglio 1917, n. 1148.

Art. 7.
Nei casi in cui, a norma degli articoli 18 e l9 della

predetta legge si può far luogo a provvedimenti contro
11 genitore > il tutore, 11 Colaitato provinciale, sentito
il giinlice delle tutele, o su proposta del medesimo, puð
chiedere alla Corte di appello la revoca dell'adozione,
provvedendo per la tutela dell' orfano nei modi or-
dinairl.

Art. 8.
Le disposizioni degli articoli i e 5 sono estese ai

fanciulli Iiati fuori dit matrimonio nel periodo della
guerra fino al 81 dicembre 1919, non contetsplati nel-
l'art. 3 della legge ,18 Iuglio 1917, dei quali la filia-
zioRO BOR 618 Stata legalmbHte riCOBOsointa o dichia-
rata.
L'usaenso per essi all'adozione, con le cautele sta-

bilite nell' art. 2 e con l'osservanza dell' art. 205 del
Codice civlie, ð prestato dal tutore previa approva-
zione del Consiglio di tutela nei casi preveduti.nel-
l'art. 261 del detto Codice o dal tutore, previa appro-
vazione dell'Amministrazione delPospizio nei casi pre-
veduti nell'art. 262.
Qualora si tratti di fanciulli non ammessi in un ospi-

slo, o.per i quali non sia stato costituito consiglio di
tutela, Passenso 42 prestato dal giudice delle tutele del
luogo Wlove risiede l'adottante, osservate sempre le
cautele sopra indicate.

Art. 9.
Le disposizioni precedenti, in quanto deroganð a.

quelle del Codice civile, non si applicano agli orfani'
di guerra,o alle persone nate fuori dismatrimoniodu•
rante la gueira, che abbiano compiuto l'età di anni di-
clotto.

Art. 10.
Il presente deoret9 sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti,di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 luglio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - Monnax - DI Como.
Visto, Il guardasigillri: MORTARA.

DISPOSIZIONI DIVERSE
AIINISTERO DELLE FINANZE

Dispostaloni nel personale dipenden te :

Derettung generale delle imposte dirette e catasia.

Con deoroto Luogotenenziale del 29 giugno 1910 :

Mainono þalvatore, primp agento di 2a glasse nelle imposto dirette

sui redditi, è stato collocato in aspettativa por informità dal
1° luglio, anziehé dal 10 giugno }019, e per la stessa durata
di mesi cinque.

Insolvibile Gaetano, applicato di 46 classe nello imposte dirette sui

redditi, è stato collocato in aspettativa per informitA dal 16 a
tutto il 31 maggio 1919, e così per la durata di un mese;

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMiiERCIO E II. LAVORO

DIREZIONE GENERALE pEI, CREDITO, DELLA COOPERAZIOlfB
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negosiati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 8 agosto 1919.

CONSOLIDATI Con godimento
m corso.

3. j, netto (1906) . .
.

85, 95 -

3.50 *g nem 0902) . . - -

3 */, lordo .

. . . . .. .
- -

5 /, petto . . . . . . . .
93 15 -

corao medio dei cambi

del giorno 8 agosto 1919 (Art. 39 Codice di oominerolo).
Francia 116,91 - Londra 39,34 - Svizzera 161,08 .

- New Tork
9 10 - Oro 155,98.

CORTE DEI CONTI

Pensiotiiprivilegiatediguerra liquidatedalla sezione I V.
Adunanza del 24 gentizio 1918:

Genitori.

Camleia Maria di Ghinami Giovanni, soldato, L. 630 - Pes Antonio
di Luigi, id., L. 630 -'Mazzocchi Salvatore di Ettore, id., L. 630
- Arrigucci Verdinando di Giuseppe, id., L. 630 - Paganelli
Michele di Domenico, id., L. 680 - Ciacci Sabatino diGiovanni,,

,
id., L. 630 - Porta Lorenzo di Secondo, id., L. 630 - Goldin
Pietro di Arceto, id., L. 630.

Fratelli.
Frasso Edoardo di Giovanni, sergente, L. 1120 - Brolis Marianna

di G. Batta, id., L. 1120.

R. marina.
Rooeatagliata 0. Batta 11i Natalino, marinaio, L. 830.

Genitori.
Moglia Annibale di Vincenza, capoi•ale, L. 840 -- Rafa Angels di

Ëazio Salvatore, soldato, L. 630 -- Anastasi Sante di France-
sco, id., L. 630 - Violante Generoso di Vincenzo, id., L. 630 -
Della Santa Casa Giovanni di Oreste, id., L. 630- Capellarl Or-
lando di Osvaldo, id., L 030 - Dato Pietro di Domenico, id.,
L. 630 - D'Alessandro Giovanni di Salvatore, id., L. 630 - Di
NLutia Oto di Giuseppe, caporale, L. 840 - Marueelli Maria di
Tognozzi Oreste, soldato, L. 630 - Balbinot Vincenzo di Ettore,
id., L, 630.

Rizzo Maria di Bont Ferdinando, soldato, L. 630 - Maiale Giovanni
di Agostino, id., L. 510 - - Pinna Giovanni di Salvatore, id.,
L. ô30 -- Alessandri Giuseppe di Vincenzo, sottotenente, L. 1500
- Moratti Pietro di Giacorno, soldato, L. 315 - Blotto Giuseppe
di Giovanni, caporale, L. 280 - Del Portico Piodi Egidio, sol-
dato, L 630 - Zufetu Faustina, di Del Portico Egidio, 14,
1.. 630 -- Palneri Antoinnu di Castrene, id., L.630 - þionaro
Paolo di Nicola, id., L. 630 - Baccolmi Luigi di Giovanni, id.,
L. 630 - Nostran Carlo di Luigi, id., L. 6AO.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

36 Pubb11osassioxxo.
Conformemente allo disposizloal degli a ticoli 48 del testa unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato son R. decreto 17 Inguo

1910, n. 534 e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
81 notInca che al termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'isorizione delle sotto designate

rendite, e tatta domanda a quest'Amministiatione affluché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilaseisti i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa aver .4 interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvise

saila Gaxtetta ufficia:e, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi síano state opposizioni notifloate a queste
direzione generale ne modi stabiliti dall'ar .. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA * NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizioni
di olasonna
iserizione

3,50 0(0 617534

770578

773851

Cons. 5 010 40668
(1918)
3,50 010 738192

P. N. 5 0 0 30133

3,50 010 681083

237748

245093
Solo certiûcato

dinada .

proprietà

479550

3 02}0 So1o c2e5r2t cato
di huda
proprietà

3,50 0¡O 587402

> 202481
Solo certificato
di usufrutto

514237
Solo certificato
di usufrutto

3,50 010 710709

635777
Solo certificato

di nuda
proprieth

Cons. 5 010 36617

Delleptane Maria fu Cesare, moglie di Paganelli Eugenio, dom.
iußenova-Vincolata..................L. .

Delle Piane Maria °fu Cesare Filippo, moglie di Paganelli En-
genio fu Francesco, dom. a Genova - Vincolata . . . . . .

>

Delle Piane Maria fu Cesare Filippo, smoglie di Paganelli Eu-
genio, dom., in Genova - Vincolata . . . . . . . . . . . .

>

Dalle Pian Maria fu Cesare Filippo, moglie di Paganelli Ëu-
genio fu Francesco, dom., a Genova - Vincolata . . . . .

»

Parrocchia di Sant'Alessio in Aspromonte (Reggio Calabria) . . »

Moretti Ottavio fu Ugo minore emaneiÿato sotto la curatela di
.
Palumbo Giovanni, dom. a San Giovanni a Teduccio (Na-
po .............. ....

Levi Debora Elena di Vittorio, minore sotto [la patria potestá
del padre, dom. in Torino. . , , . . . . . . . . . , . . .

»

Arcudi Natale fu Bruno, dom.in San Lorenzo (Reggio Calabria)
-Vincolata............,........... >

e

Per la proprieth: Baldi prof. Dario fu avv. Raffaello, dom. in
Cagliari.......................... >

Per l'usufrutto : Baldi Giuseppa fu avv. Raffaello, nubile, domi-
ciliata in Radda (Siena).

Abate Daga Leonilda detta Ida di Domenico, moglie di Rabiola
Mario, doni. in Torino. . , , . . . . .

-

. . . . .
*

Per la proprieth : Berolatti Antonio, Raffaele-Francesco e Mar-
cello-Anselmo fu Vittorio Emanuele, minori sotto la patria
potestà della madre De Moraes Aless%udrina Francesca, ye-
dova di Berolatti Vittorio Emanuele, dom. a Pernambuco
Brasile
............. .......

>

Per Pusufrutto: Maridon Maria fu Antonio, ved. di Berolatti An-
tonio, dom. a Perosa Canavese (Torino)

Zani Giulia fu Francesco, moglie di Montico Domenico, do-
miciliata in Udine. Vancolatas . . . . . . , , . . . . . . .

»

Per Pusufrutto: Anselmi Domenica fu Francesco; moglie di Pi-
pino o Pep,ino Giovanni, dom. a Savigliano (Cuneo). . . . »

Per la proprietà: Pipino o Pepino Antonio Maria Francesco,
Giorgio, Matteo, Catterina del vivente Giovanni, minori
sotto la patria potedtà del loro padre, dom. in Savigliano
(Cuneo).

Per l'usufrutto: Pipino o Pepino Giovanni fu Antonio, domici-
liatoaTorino..........)............. »

Per la proprieta: Pipino o Pepino Antonio di Giovanni, domici.
liato a Savigliano (Cuneo). .

Ro!andi Giovat ni e Giorgio fu Luigi, minori sotto la patria po-
testa della madre Picci Ida fu Giorgio, vedova di Rolandi
Luigi,dom.aMilano................... »

Per la proprietà: Loasses Elisabetta di Giandomenico, moglie
di Del Vaglio Francesco Paolo di Giuseppe, domie. in Na-
poli ... .......

»

Per l'usufrutto: Guerra Ermelinda fa.Pasquale, moglie di Ma-
frici Bruno di Giandomenico, dom. in Napoli.

Zorga Emilia fu Luigi, moglie legalmente separata di Anguis-
sola Autopio fu Giuseppe, domiciliata a Placenza - Vinco-
lata ,.......................... y

28-

735 --

875 --

1250 -

84 -

125 -

175 -

381 50 -

175 -

85 -

77 -

143 50

105 -

3600 m

182 ....

1190 -
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CATEGORIA NUMERO AMMUN'I'ARE
della

del delle : INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito Ìsorizioni d sounne

3,50 0¡O 666984 Cincotti Enrico fu Giuseppe, domiciliato a Pietradetusi (Avel-
Itno)...........................L. 350-

Cons. 5 010 43269 Per la proprietà: Garbarino Maria di Filippo, minore sotto la
(1918) Solo certineato patria potestà del padre, dom. a Milano . . 200 -

Per Pusa orutto• Garbarino Filippo di Francesco, domi,ciliato a

3,50 010 316803 Gherai Margherita fu Angelo, nubile, dom. ad Albissola Marina
(Genova) - Vincolata . .

> 105 -

Roma, 31 marzo 1910. Il direttore generale: GARBAZZI.

(Elenco n. 4)· O Pubbl10aatone.
81 dichiara che le rendito seguenti, or errore voeorso none indiansmal dato dal richiedenti alPAmministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come a a oolonna 4, mentroohò dovevano invece intestarat e vincolarsi come alla colonna 5, -os-
sendo quolle tvi risultanti le Vere indiassioni dei titolari deUe rendite stesse:

.
Ammontare

Debito
'

della rendita latestazione
.
da rottinoare Tenore della rettinca

.s annua

1 2 3 4 5

3,50 */, 556088 105 - Maragliano Angiolina di Francesco, minore Maragliano Maria-Angela di Francesco, mi-
sotto la patria potestá del padre, domici-*' noro, ecc., come contro.
liata a Genova

225575 105 - Guidi Rosa fu Giovanni, moglie di Carlo Ga- Guidi Laura-Caterina-Antonia-Rosa fu
230458 42 .- staldi, domiciliata in Sàn Remo (Porto Giovanni, ecc., come contro.

Maurizio)
e

Cons. 5 °/, 98414 400 - Visconti Francesco, Eraldo ed Ilva fu Fran- Visconti Franceseo, Eraldo ed llva fu Erne.
>
cesco, minori, sotto la tutela di Basaluz- sto, minori, éce., come contro.
zo Tomaso fu Giuseppe, domiciliati aNo- '

via Ligure (Alesèandria)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debita pubblico, approvato con R. dooreto 10 febbraio 1911, n. 298, ei difida
ehtaaque possa averti interessè ché, trasàorso un mese dalla data della prima pubblicazione di qdesto avviso, ove non siano stete motti-
ate opposizioni a questa Direzione generald, le fatestazioni suddette sataano come sopra rettißcate.

Roma. 26 luglio )919. 4 direttore generah: GARRAZZI.

(sieaco a. 1). S' Pubblicastone. .-

Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rett fica

aÃana
i 2 3 4 5

5 /, 034685 160 - Schlano-Lamoriello Antonio di Antonio, do- Schiano-Lamoriello Antonio di Vincenzo, do-
miciliato a Proei1a (Napoli) miciliato come contro.

P. N. 015492 Cap. 400 - Call Rosario di Lorenzo, dom. a Catania. Call Rosario fu Leonardo, ecc., come contro.
5 °/ Rend.20 - VinoÒ1ata e

3.E0 6/ 588023 402 50 Nigro Alessandro fu Aless dro, do ulciliato Nigro Alessandro fu Alessandro, minore
a Valpl (Torino; so¢to la patria potestù delle madre Do-

nati Maria, dom. corne contro.

Cons. 84633 4135 - Ospizio dei poveri di N. S. della Misericordia Ospizio dei poveri di N. S. della Minericordia
5 in Savona (Genova); con usufrutto vita- in Savona (Genova); con usufrutto vita-

lizio a Campora Matilde fu Gio. Battista, lizio a Campara Angela-Maddalena•Ma-
Tod. di Oxilia Gio. Batta. deni. a Savona liide, ecc., come contro.

Cone 1320740 75 - GiacoMi Angelo e Rose di Dievanni, mi- Giacobi Giovanni-Angelo e Lucia-Cecilia
5 Op nore, sotto la patria potesta, del I alte, di Giovanni, minori, ecc., come contro.

dom. in Brescia
A termini delfart. 16" dal rogolamento generale sul Debito pubblico, approvato con It deoroto 19 febbraio 1911, a. SW, at difnda

chiunque possa avervi intereme che, trascorso un niese dalla dan della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siènd stato no-
11ticate opposizioni a questa DJrezione generale, le Intestazioni and lette saranno come sopra rettificate,

Kort.s, 5 luglio 1919. Il dars:tore generais: GARBAZZI,
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Emarrimenti di ricevute (3 pubblicazione). (El. n. 2).
81 nottûca che à stato denunziato lo amarrimentq de11e sottoin-

dioate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
oþerazioni :
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data della rice-

Tuta: 2 luglio 1917 - Uffleio che rilaseiß Ia ricevuta: Intendenza
di finanza di Venezia - Inte°staziónð della ricevuta: Vianello San-
tino fa Luigi (pos. n. 600988) - Titoli del debito pubblico al porta-
tore n. 3- Ammontare della rendita L. 58 -• Capitale cons. 3,50010
--Decorrenza 1° Iuglio 1917.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 228 - Data della rice-

Tuta; 1 aprile 1910 - Ufficio che rilasciò¾ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Poerio Carlo
fu Giuseppe (pos. n. 365717)- Titoli del debito pubblico nominativi
un certinoato di usufrutto - Ammontgre della rendita L. 5 - Ca-

pitale cons. 5 010 - Decorrenza 1° gegnaio 1907.
Ai termini delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla dhts della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che steno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguite operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 12 luglio 1919.
Il direttore generale: GARBAZZI.

PAftTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Marted), 29 luglio 1919

(Continuazione).
Presidenza del presidente BONASL

BENEVENTANO. Dall'antica nostra legislazione erano permesse le
conceisioni dette a tempo.
Dimostra che conviene mantenerle, specialmente nelle Provincie

Ingridionali, per tutelare o sviluppare ingenti interessi agricoli.
Se si accotterà il concetto di dare una definizione obiettiva dei

corsi d'acqua, sarà necesgario I>ubblicate gli elenchi ex novo in
tutte le Provincia per formare un catasto in base a eriteri fissi e

deûnitivi per tutta l'Italia.
Parlando delle nuove concessioni, osserva che, se vi sono dei

corsi d'acqua inutilizzati per facuria degli utenti, non è giusto ne-
gare nuove concessioni a chi voglia utilizzarli; ma bisogna correg-
gere la procedura per eliminare inconvenienti a danno di privati e
par tutelare la serietà dello Stato.

Approva l'abolizione del giudizio contumaciale, e spera che pet
esso si adotti la procedura civile ordinaria.
Conoludendo, si riserva di fare osservazioni si singoli articoli, ed

augura che al disopra di qualunque convinzione idealista si rag-
giudga 11 miglioramento sociale e il benessere del paese (Approva-
zioni vivissime).
POL ACCO. Dopo i discorsi dei senatori Bensa e Beneventano che

hanno esaurientemente trattato le questioni attinenti al disegno di
legge, a lui non resta che fare poche osservazioni.
Si é lamentato che il decreto-legge pecchid'incostituzionalità perchè

stabili.-ce una giugisdizione nuova.

Rioorda la ragione storica dell'Art. 70 dello Statuto e la sua col-
loganza con l'art. 83 dello Statuto stesso, e sostiene che nel decreto-
legge noa vi é una particolare caratteristica d'incostituzionalità più
che negli altri decreti-legge in genore.
Tutti i decreti-logge sarebbero ineostituzionali.
Púr consentendo in alcune importanti osservazioni del senatore

ßensa, non si sentirobbe.di aderire alla radicale propost; di non

passare alla discussione degli articoli, anche perchð non at raggiun-
gerebbo lo scopo della proposta stessa.
È possibile fare eplendazioni al disägno di legge il quale puo es-

sere discusso come qualsiasi altro ? Vi è pero la grossa questione
relativa alla costituzione di un. tribunale speciale.
Se shuol fare un diritto socialistico lo si dica apertamente, senza

ricorrere a trovate. Sa che oggi la tendenza è verso la cosidetta
giurisprudenza progressiva.
Non crede che oggi si debba fare un esperimento di tale tendenza

solo in materia di acgne pubbliche, e non estenderlo a tutte le
proprietà.
Duo sono i punti che si presentano all'esame in questa discus-

sione: la definizione delle acque pubbliche e i diritti degli attuali
investiti.
Il primo é stato sempre uno scoglio contro cui hanno naufragato

a3tri disegni di legge in materia. È antico il dissenso se dabbansi
distinguere le acque ia private e demaniali o anche in acque pub-
bliche diverse dalle demaniali.
Accenna ai criteri che vi sono per tali distinzioni e che lasciano

luogo a dubbiezze.
Parla dei vecchi utenti di acque pubbliche per diritto patrimo-

niale, dei moderni utenti e dei possessori trentennali; e plaude al
Governo che ha accolto 11 concetto della rinnovazione delle con-
cessioni per questi ultimi.
Da lode all'Ufficio centrale per i perfezionamenti da esso intro-

dotti nel decreto legge, rispetto alla deûnizione delle aeque, alla
durata delle concessioni a scopo industriale,1e per essersi opposto
alla istituzione di un magistitto supremo delle acque, proponendo
quella dei tribunali di primo grado, convenientemente . distribuiti
nel Regno.
Ricorda le fosche previsioni relativamente agli impianti, di cui si

è chiesta Ja, concessione a scopi industrialj, e le proposte al ri-
guardo fatte dal presidente del Consiglio superiore delle goque nella
tornata del primo febbraio 1919.
Concludendo dice che gli ð bastato il tentativo che ha fatto per

ricondurre la discussione sul suo terreno, che é l'esame obiettivo
e calmo di questo disegno di legge, come di ogni altro; eib che &
la caratteristica costante del Senato italiano. (Vivissime approva-
zioni, applausi).
DEL CARRETTO. L'Associazione liberale monarchica di Napoli,

accogliendo una sua proposta allorchè egli la presiedeva, si oocupð
del problema (plie acque, sia nel supremo interessa nazionale, sia
in quello meridionale in ispecie, e nomino una Commissione di
tecnici competenti per studiare l'importantissimo problema.
La Commissione ritenne opportuno costituire l'ossatura del suo

lavoro, sul decreto-legge oggi in discussione, esaminandolo colla
maggiore larghezza di eriteri, senza preconcetti di carattere poli-
tico-economico.
Ricorda i numerosi altri problemi a cui si riferisce quello della

derivazione delle acque pubbliche, dei quali uno dei maggiori 6 la
valorizzazißne de!I'energia elettrica aneera latente neinostri fiumi,
nei *molteplici aspetti de!Ie industrie in genere, di quelle agricole,
della trazione, ecc., importante specialmente per la graduale eman-
cipazione del nostro paese dallimportazione del carbone.
L'Italia deve costituire una rete di sangue arterioso idro-elettrico;

ed occorre facilitare le iniziative industriali per lo ofruttamento
delle acque.
Noi dobbiamo formare un piano regolatore di detto generale

sfruttamento, cominciando dal sostituire attuale circoscrizitme ter-
ritoriale del genio civile l'altra tecnicamente più logica per bacini
e gruppi di bacini idrografici; noi siamo in condizioni echezional-
mente favorevoli per la trasformazione dell'industria di guerra in
industria di pace, perché abbiamo le magre del fiumi alpini, oorri-
spondentiralle piene dei flumi appenniaici, e possiamo, mediante
bacini di compensizione, associare al reciproco sussidio gli impianti
a piccole cadute e grandi portato delle medie o basse altitudini,
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con queHe agine di ha montagna,a dirpo àta limitata e grandis•
elma caduta
Nel snÀ d'Italia oye il NegÌm dÀí ØÔmi q a1À torrentizio, bik

oogna creare il Runie piienne e itamagazzinaie le aeque di piena
in laght.artiûoiŠllgrestituendole,gradatamènto durante fanno agli
asi industrÏait ed agiio'oli.
Occorárá má gelíeialiidisposisi n leÃlative agevolare quanto

possibile la'oostruziònÃ di tali serbatoi montani.
Richiama l'attenzione del,Senato e del:Governo su di un argo-

10ento del tutto litiofo i odi nèl &qarato-legge noa è alcun
eenno.

Noi abbiamo duo categorio di utilizzazioni elettriche, alcune di
relativa.importaliza cliertrovinä impiegtinella regione stessa, altre
di colossile potenza olÍo deryono-at grandi centri dell'arbanesinio
industriële
Si deve ooraggiosatrioitte affermake ohe all'agricoltura, e alle ene

industrie,sik doyoluta tma congrua jaËte dellä linen, olettrica oho
corre rigogliosa ai gi•and contri indåstrÎali urbãni; Inediante reti
di distribuzÍÖno,di energla3Ma nooi zion sarebbero sunlolenti lo
risorse privgte genz una provviaa legge, che ríduca le speso d'ima
planto. : "
D'altr's jiarte ò necessário promuovere l'industria agricola, ed

alruopo si,potÊebbé níodisoaio-la legge del 10 gennaio 1915, enl'
eencorso• dell Stito nellos opere di iýrigazione, sovvenzionando
exche lollinée:elettr'o rioole.
Esposti'lluegti concetti fondaméntali filova che, malgrado i di-

fetti della legge del 188d;,prima e durante la guerra, moreb la po-
derosa splatajella mobilitazione induitriäle, PItalÌa ha fatto un
grande aforzo otroa le utilizzazioni eiettriche.

(Continua)

OAON.GO'A ITALI.IANA

S. M. il Re, accompagnato dal ministró ilella R. Casa,
nob. Mattioli-Pasqualim, e dalprimo aiutante di campo
generale Cittadini,tha Ÿisitato; ieri, l'iniþianto di ara-
tura elettrica nella fenutadingliana.
Erano a ricevere il Sovrano le LL EE. il ministro

per l'agricoltilràRisooohi; e'il sottosegretariordi Stato,
on. Cermenati it, coziduttoret della tenuta - ett alcune
personalità feoniohe.
S. M. assistette con inferessainenio a vari esperimenti,

bene auguî•andolie per l'agriëoltura nazionale.

S. M. il,Re ti S. M. la Regina Madre hanno ricevuto
in privata udiensd l'on. Giovanni Øiraolo, nuovo pro-
sidente nella Croce Rossa italiana, e lo hanno intrat-
tenuto sull'opera e àqi fini della Croce Rússa in tempo
di pace e sul programm'a che eglfiatende svolgere per
conquistäre a quell'opera eha quei fini il maggior oon-
senso popolare anche dopp lg guerra.
I?on. girãolo,'quale nuovo presidente della Croce Rossa ita-

liana, ha inviato tolégrammi di osiaggio a S. M. la Regina Elena¢
a 8. A. R. 14 Duchessa d'Àosta e al goneralissimo Dias, i quali ri-
sposero ooá telegrainmi di i'allegramento e di plauso.
Onorsisaa'e a anilitari. - Ieri sera giunse a Perugia, dalla

Francia, 11 griino reparto del glorioso 51 reggimento, oopertosi di
gloria sul Col tli Lana, sul Marmolada, sul Grappa ed allo Chemin

des Dames.
La città era imbandierata e lo stradè percorse dai reduci erano

addobbate n pennoni o iestöni di alloro.
Le truppe, accolti con applausi incessanti, si schieratono in piazza

del Duomo.

Assistevano alla salata, ogebbe luogo percil viale Carlo Alberto
e il corio'Cávour, le truppe del presidio íntte le Associazioni inië
11tari,'patrióttichè, umanitarie e sporti e,«gli Istittiti culturgli, i
corji armati del Comune, 11 prefetto e tutte'le rappresentaitse po-
lidehe'ed amministrative e l'aroivescovo.

ParlaÑno, salutando le truppe, il ge rafq di divisione Poli, iÌ
oommissario prefettizio a nome della cittadinanza e 11 comm. Itossi;
Hereato serico. - 11 Minist ro per l'industr‡a, 11 commercio

o 11 lavoro comunica :

Nego York, 5. - Mercato setå condibasso treng soldi. Richiesta
moderata.
Qu tasi extra classica italiana dollarl 0,20; blissica Ï0, giappo.

nest 1 118 9,30, extra 10,10, doub1kl0,50 phîoai 10,50
Cainblo a vista del donaro 8,ô5.

TELEGRAMMI " STEFANI,,
I

PARIGl; 7. - Il Consiglio supremo degli alleatt äf à occupato de•
gli avvenimenti di Ungheria ed da gediso di inviare alle autorità
romene una nota colla quale le prega di conformârsi alle decisioni
delPIntesg e di non ostacolare con declitoni preventive il la orò
della-Commissione d'inchiesta intei•alldata inviata a Budapest.
Si ha da Budapest: Regna calaia nella città. Le missioni delPin-.

tesa hanno avuto ieri sera una oonferenza con l'aroiduca France-
soo GÏiiheppe e con il presidente dal bonsiglio, Friedrich, relativa-.
mentel alle questioni del momento gulle quali ó intervenuto un

perfetto accordo.
Clémenceau ed i governi estert sono stati immediatamente in-

formati dei risultati della ritinione.
AMBURGO, 7. - È partito 11 primo vagore tedesco che si reba di-.

rettamente in America.

LONDRA, 8. - Il Dany Citronicle è in¶ormato da sfonta uficiale
che la notizia relativa il prossitno iairgio nelle Indie del dirigibile
R. 3836 priva di fondamento.
Camera dei comuni. - Si approva il progetto di legge one sta-

bilisce la giornata di sette ore di lavoro nelle miniera.
Un'informazione dell'Agenzia Reuter da Vienna pega che la po-

pala'zione di Boirg, nella bassa Austria ove in una casa di magnal
risiéde sotto falso nome Bela Kan con alkri due agitatori bolace-
dòhi, 'ha protestato contro la loro presenza nel paese ed ha richië-
sto che partano prima délia fine della eettimana.
1BRIJXELLES, 8. - La Caniera a ratÍŒeato all'unanimitå dei 12ß
deputati presenti il trattato di pàoa dón la Germania e la oonven-
zione militare fra la Francia, l'America, 11 Belgio, e la Gran Bre-

tagna.
MADRID, 8. -- Una ordinanza reale Vieta la vendita di navi a vela.
La Camers, dopo una breve discussione, ha appkovato la relazione

concernente Peutrata della Spagna nella Lega delle nazioni.
•ATENE, 8. - E morto l'ex-presidente del Consiglio Lambros.
PARIGI, 8. - Stasera alle ore 22,95 il ministro italiano per gli

affari esteri, on. Tittoni, a partito per Bruxelles, salutato alla sta.
zione dai membri e dai faasionart della Delegazione itsliana.
Il Consiglio supremo degli alleati si è ocoupato nel pomeriggio

delle dlausolo finanziarie e di quelle relative alle riparazioni do,
inserire nel trattato di pace con la Bulgaria.
Il Consiglio ha deciso che le potenze alleate ed associate si riser•

veranno di controllare la alienazione da parte della Turchia dei
beni demaniali.
In ûne il Consiglio si è occupato della ripartizione det contia-

genti alfeati nell'Alta Slesia per procedere 41 una ripartizione pro-
porzionale fra le truppe alleate, per quanto riguarda il ricupero dei
materiali sui campi di battaglîa.
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